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Valuîazione Pre\,isionale dí Imptltto Acustico

PREMESSA

La presente relazione tecnica costituisce una Valutazione prevísionale di Impafto

Acustíco rclativa alla variante (tealrzzazroÍe di, Albergo) del progetto per Ìa

reaÌizzazione di un nuovo Edirtcio Direzionale nell'area "ex Pratilia" a Prato.

La valùtazione si basa su dati e informazioni fomite dal Committente e sulla base di

riiievi fonometrici del rumore lesiduo della zona, effettuati dallo scrivente Ingjr. Matteo

kaîfaellt (Tecníco Competenîe in Acustíca Ambíentale, iscritto nol3 deLl'Elenco della

Prorincia di Firenze).

La rclazione documenta la situazione attuale dell'inquinamento acustico, con i dati

disponibili, e valìrta la compatibilità acustica del nuovo insediamento con i limiti di

r , rmÒrÒ<irÀ v ioenr i

RIFERIMENTI NORMATIVI

La valutazione è stata eseguita con dferimento alle seguenti norme:

. "Legge quadro inquinamento acustico" n.44'/ 26110/1995,

. D.P.C.M. 14/1111997 "Deteninazione dei valori limite delle sorgenrì sonorc",

. D.M. 16/03/1998 "Tecniche di dlevamento dell'inquinamento acusrico",

. Legge Regionale n"89 del 1/1211998 "Norme in materia di inquinamento acustico";

. Delibera della ciunîa Regionaie n'788 del 131711999 "Definizione dei crirefi per

redazione della documentMione di impatto acustico e della relazione previsionale

clima acùstico ai sensi dell'af.12, comma 2 e 3 della Legge regionale n.89/98",

o Delibera della Giunta Regionale n"77-2000,

. Piano Comunale di Classificazione Acustica del Comune di Prato.

DEFINIZIONI

Livello dí rumore ambientale - La
E' il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A" prodotto da tutte le
sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e dùtante un determinato tempo. Ii rumorc
ambientale e' costituito dall'insieme de1 rumore residuo e da quello Diodotto dalle
specifiche sorgenti disturbanti.

LíveIIo di rumore rcsiduo - Lr
E' il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A" che si dleva
quando si esclùde Ia specifica sorgente disturbante.

di
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U utazione Prc\,isíonale di Inpatro Acustíco

LíveIIo tlífferenziale dí rurr,ore - Ii
E' la differenza tra il livello di rumore ambientale (Zd) e quello di rumore residuo ll/).

Valorc limite assolulo dì ímmìssíone
È il valore massimo di rumore che può essere immesso dall'insieme di tutte le sorgenti
sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente estemo, misumto in prossimità del
ricettore.

Valore límite ossoluto dí entksione
È il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misufato
in prossimità del ricettore.

DESCRIZIONE DELL'AREA

L'ipotesi di variante alla dchiesta di Permesso di Costruirc pre'rede la cosfuzione di

utr [ùovo edificio con destinazione Metp, presso l'aîe 4. Pratilia. L' aîea d\

insediamento è quella dcompresa tra Via E.Torricelli, Via Fiorentina, e Via

B .Franklin a Prato.

Tmttasi di r-rna zona c arattenzzata da li elevato traffico stradale di attrave$amento,

posta in prossimità della declassara (Viale L. da Vinci) - vedi mappa allegata .
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- Valutazíone Preúsíonale lli lnryîto Acustico

LIMIT| DI RIFERIMENTO

Ne1 Comune dì Prafo è in vigore il Piano Comunale di Classificazione Acustica del

territorio ai sensi della Legge n.447l95 art.6 com.l,a, che fissa i limiîi per le sorgenti

sonore fisse.

La zona dove è ìn progetto 1a realizzazione dell'insediamento è inseita ir.\ <<Classe IV

- Aree di íntensa attività wnantLt> di cui al D-P.C.M. 74ll1l9'7, come risulta dalla

car:tografia allegata. I dcettori (abitazioni) si ffovano anch'essi rn Classe IV, ad

esclusione delle abitMioni a sud ovest di Via B.Frarklin che invece sono poste in

Cla::e t l t .  I  l imir j  acustici vrgenti nel l  ùea5ono i .eguenti :

- LIMITI ASSOLUTIDI EMISSIONE

Valori limit€ di emissione - Leq dB(A) - (art.2 DPCM14lrrl97)

Classi di deslinazione di uso del teúitorio
TEMPI DI RIFERIMENTO

Díuno (06-22) Nottumo (22 06)
I- Arce paricolarmente protette 35
Il- Aree ore!alenternente residenzrùli 50 40
m A.ree di tiDo misto 55
lV- Aree di intensa attività umana 60 50
V Aree prevalentemenle industriàli 65 55
VI- Aree esclusivamen!e induslriali 65 65

- LIMITI ASSOLUTI DI MMISSIONE

Vrìlori limit€ assoÌuti di immissione- Leq dB(A) - (^rt.3 DPCM 14/11191)

Classi di destrnarione di uso del reffirono
TEMPI DI RIFERIMENTO

Diurno 106 22) Notturno (22-06)

I Aree oarticolarmente Drotette 50 4A
Il AJee Drevrlentemenre residenzirli 55
III- Aree di tioo misto 60 50
IV- Aree di intensa attività umana 55
V- Arce Drevalentemenle industriali '70 60
VI Arce escLusivamenle industriali 10 1A

- LIMITI DIFFERENZIALI DI IMMISSIONE

I1 limite differenziale si applica esclusivamente aif intemo degli ambienti abitativi e

vale 5 dBA nel periodo diumo e 3 dBA nel perìodo nottumo.

Tale limite non si appÌica se il Rumore Ambientale è infedore ai seguenti valori :

- periodo diurno, a 50 dBA misurati a finestre apene e a 35 dBA misurati a finestre chiùse,

- periodo nottumo, a 40 dBA misurati a finestre aperte e a 25 dBA misurati a finestte chiuse.
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Valutazíane Prctísíonale dí Inpatîo Acustico

CARATTER]ZZAZIONE DELLO STATO ACUSTICO ATTUALE

Al fine di dispoEe di una camttedzzazione dell'ambiente sonoro, ne12010 è stata svolta

una campagna di rilievi fonometrici del rumore residuo della zona. Nei paragrafi

seguenti si ripota l'esito di tale monitoraggio.

PUNTI DI MISURA

I rilievi strumentali sono stati effettuati in n'2 punti di misura significativi, dportati in

planimetria con le sigle P1 e P2 .

TEMPO DI RIFERIMENîO, OSSERVAZIONE E MISURA

I monitoraggi sono stati effettuati nei giomi 2l-22-23 maggro 2010.

Ogni misura ha avùto ùna duata di oltre 24 ore, in modo da rilevare la rumorosità

lesidùa sia del periodo di riferimento diumo sia di qùe1lo nomrmo.

MODALITÀ,' DEI RILIEVI

Le misure sono state effettuate in automatico, senza l'operatore, con il fonometro

impostato per acquisire ii valore del livello sonoro (Leq) ogni minuto. Il microfono è

stato posizionato ad una altezza di circa 8m.

Ii livello di mmorc è stato misùato in confomità al Decreto del Ministerc

dell'Ambietrte l6103/98, ed in particoÌare:

. il microfono è staîo dotato di ùn cavo di prolunga e della cuffia antivento,

. i valori di teq (A) sono stati arotordati a 0.5 dB,

. è stata effettuata l'analisi delle misure in bande di l/3 di ottava al fine di iÍdividùare

eventuali componenti tonali, e la presenza di rumore impulsivo.

Prima e dopo le misure è stata verificata la calibrazione dello strumento con calibratore

di "classe 1"; lo scarto è risultato inferiore a 0.5 dB pertanto le misùe sono da

considerarsi valide.

CONDZIONI ATMOSFERICIIE



Vatutazione prcyisionale di lmpatto Acustíca -

STR U M E N TAZIO N E UTI UZZATA

Per eseguire le misùre fonometriche è stata ùtilizzata una catena di misura che si

compone dei seguenti elemenri :

. Fonometro intcgratore ili precisíone, marca,,0IdB" mode a ,,BLUE Solo 01"
matrícola no60253, con cerîirtcatu di tafttura S.I.T. d.el 5D/20A9,

conforme ai tequisíîí della classe I delle norme IEC 651-EN 60651 e IEC 804 EN 60g04;

. Fonometro întegralore ilí plecísione, marca,,0l

natricola n'l1980, con certifrcato d.i taratura S.I.T. d.el22/9/2009,
' conforme ai requísiti della classe I delle norme IEC 65j EN 60651 e IEC g04-EN 60804;

, Calibrd.tore acustico marco ,,01d8" ,nodello ..CAL 21"

matricola n"5 I03 I275, con certìfrcato .li taratura S.1.7. del 5/2/2009,

confome ai requísiti d.ella classe 1 della norma IEC 942/1998

In allegato si ripofa una copia di un estratto dai certificati di taratwa sopra citaîi.

RIUEVT STRUMENTALI

Nelle tabelle seguenti si riportano i valod dei livelli medi omri, ed il livello giomaliero

diurrÌo e nottù:no, del rumore resíduo delIa zona calcolato a partire dai dati di Leq

acquisiti ogni minuto, sull'arco delle 24 ore.
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Valuîaaione Prcvisionale di lnpa!îo Acustico

Mísurc nol - ounto di mísura Pl (mícrofono h = 4 m)

Giorno
I Leq (dBA)

21-5 20 0 15,16 65,9

21-5-240 1 6  1 7 64

2 1 5 2 4 0 171A
215-20 0 18-19 62,1
21-5-200 19-20 62,1
21-5-200 20-21 6l , t
21-5-200 21-22
21-5-200 22-23 59,4
21-5-200 23 24 57.9
225200 00-01 56,1
22-5-200 01-02 54,6
22-5-200 02-03 54_1
22-5-200 03-04 55,7
22-5-200 04-05 58,8
22-5-200 05-06 6 1 , 1
22-5-20 0 06-07 62,3
22-5-200 07-0a
22-5-20 0 08-09 62
22 5-200 09-10 63
22.5-200 0,11 65,7
22-5-200 6 1 , 4
22-5-240 2-13 6 1 , 1
22-5-200 3-14 63
22-5 20 0 + 1 5 64,9

: ., Lèq dlúidò.: ì : .63,r ' ì
' 52,6

- ML*tu tlel Ure odItutùúBèlduo'hlntod|úlsQP1 -

È
È
é

E

È
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- Valutazione Prcyisionale di Impatto Acustico -

Misura n"2 - punto di mísura P2 (mictofono h = 4 m)

. MlaE dél LhcttÒ dt nùdoÉ tt6ttd@ - pùhto dt dtsd p -

I

i e

è

Leq (dBA)
21-5'2410 17-18 62,1
21-5-2410 1a-19 62,9
21-5-2010 19 20 6?,5
21-5-2010 20-21 62,3
21-5-2010 21 22 60,3
21-5-2010 22-23 58,7
21-5-2010 23-24 57,7
22 5-2010 00 01 54,3
22-5-2010 01-o2
22-5 2010 02 03 53,4
22-5-2010 03-04
22-5-200 04-05
22-5-200 05-06 59,4
22-5-200 06,07 55,8
p-5-200 07,08 60,3
22-5-200 08-09 59,8
22 +20 0 09 t0
22-5-200 10,11 61,7
22-5-2010 6 1 . 1
22-5-2010 12-13 61,5
22-5-2010 13-14 59,9
22-5-2010 14,15 58,7
22-5-2010 t5-16 61,9
22-5-2010 16-17 61,1

r Leqdlumo ' 60,9
'. Leq notruho 5?,r
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- Valuu-tonp Prcv'sro?ate di lapatto A us!iîo

DESCNZONE DEUE SORGLNTI SONORE

L'intervento prevede Ìa cosl-11lzione di un edificio a torre adibito prevalentemente ad

Albergo dr alfezza cnca 60m, con annessi parcheggi ai due piani intelrati.

L'edificio sarà adibito ad albergo nei piani dal terzo al ftedicesimo, menre saranno

rc lizzaí negozilats|tità commerciali al piano teÍa primo, ed un fistorante-bar negli

ultimi due piani alti.

La maggior pafe dei macchinari di servizio all'edificio (impianti aerazione,

condizionamento, etc..) samnno installati sulla copertura dell'edificio in un'apposita

îeÍazza impianti posta ad una quota di circa 60m. Sul perimetro della tenazza impianti

è prevista ùna schematua fonoassorbente/fonoisola[te (Rw > 30dBA) perimetrale di

altezza 3.0m.

lÌ progetto prevede f installazione in copertua dei seguenti macchinai (di cui si

fipofano i livelli di potenza sonora, dichiarati dal fomitore) :

[A]l Unità estema ín pompa di calore VRV ' Potenza sonora : 80dBA;

[42.]I Unità esterna in pompa d.i calore VRV - PoÍenzo sonora : 80dBA;

[A] Gruppo frígorifero in pompa dí calore con condensazione ad at ia
Potenla sonora: 83,5 dB(A)

[B] ROOF-TOP a R410A in pompa di calore, a ser\)izío del ristorante e bar
Potenp sonora : 81,0 dB(A)

ID] I UNITA' ESTERNA VRV in pompa di calore a seftízio dell'albergo :
Potenza sonora: 83dB(A)

[D2] UNITA' ESTERNA VRV in pompa di calore a seryizio deí negozi del lívello 0- l:
Poten4 sonora: 83dB(A)

[D3] UNITA' ESTERNA VRV in pompa dí calorc a seryí4io del risforante e bar:
Potenza sonora: 83dB(A)

ID4] UNITA' ESTERNA VRV in pompa di calore per produlione ACS:
Potenza sonora: 83dB(A)

IE1] CASSONETTO dí immissione aria cappa cucina:
Potenza sonora : 63,0 dB(A)

[E2] CASSONETTO di estrazíone aria cappa cucina e fíhro a carboní attivi:
Potenza sonora : 63,0 dB(A)

.La posizione dei macchinari in copertura è indicata nella planimetria in allegato.
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Valùn.iane Preweanale di

P REVISION E LMPATTO AC U STIC O

Utilizzando un softw are di calcglo (Mithra), è stato verificato che le emissioni sonore

prodotte dal funzionamento delle sorgenti sonoÉ salà inferiore ai limiti massimi

fissali dal Piano Comunale di Classificazione Acustica, ov'Jero '.

- limiti massimi di emissione : 60 dBA

- limiti massimi di immissione : 65dBA

Nell'Allegato 4 si ripota un estratto del modello utilizzato' e le mappe con le curve

isofoniche con i valori di emissione sonora calcolati alla quota di 2Om di allezza

(conJigurMione con tutte le sorgenti accese contempolaneame[te).

VERIFI CA RU MORE DA TPI'F FIC O STRADALE

Per quanto dguarda il tîaffico stladale, sono disponibili i dati fomiti Íella Relazione

Tecnico-illustrctiva de7 Proletto della Mobilirà redatta dalla socretìL POLICREO Srl'

I flussi di traffico stradale dell'ora di Dunta. rilevati con un monitoraggío eseguito nel

mese di ottobre 2010, dsùltano dr :

Translti stato dilatlo

Via B.Franklln 38 veicoli / ora

Vla Fiorenlina (dir. Nord)
2054 veìcoll / ora

Via Florentlna (dir. Sud)

Vla Torìcel i
4351 veÍcoli /  ora

Vìale Leonardo da Vlnci

L'ingresso al parcheggio interrato dell'Albergo è da Via Fiorentina. sulla q!4l9iyli949

I'impatto massiore e dove è stimato un traffico indotto nell'ola di punta di massimo :

Transiti indotti dall'inlervento

Via Florentlna (dir. Nord)
100 veicol l /  ora

Via Fìorentina (dlr- Sud)

L'incremento percentuale di taffico stradale su Via Fiolentina' dovuto alf inse'lìamento

dell'edificio direzionale, è inferiore al 5 70.

Assumendo che I'incremento complessivo del numero dei transití giornaliero sia

.massimo uguale a quello calcolato nell'ora di punta, si prevede un aumento del livello

rumore dovuto al traffico stradale indotto infe ore ad ldBA (dspetto ai valori attuali)'

al

di
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Valutazione Prcrísionale di Impatîo Acustico

CONSIDEMZION] SUL NSPETTO DEI LIMITI

Come dsuÌta dalle mappe isofoniche in allegato, I'impatto acustico dei macchinari di

servizio ail'edificio produce un livello sonoro massimo alle abitazioni più vicine (piani

alti) prossimo a 35dBA, e qìrindi inleriore ai limiti assoluti ed anche inferiore al va-lore di

soglia per 1'applicazione del limite differenziale (a .4, c.2, D.P.C.M. l4-11-97).

Per quanto rigùarda f incremento di traffico indotto sulla rete viaria si stima un aumento

dei livelli sonori inferiore a ldBA, che consente il rispetto dei limiti assoÌuti di zona.

CONCLUSIONI

Con riferimento alle misue fonometriche effettuate, e nelle condizioni di utilizzo deÌÌe

sorgenti descritte, si stima che I'insediamento del nuovo edificio (con destinazione

Albergo) presso I'arca ex Pratilia non sarà fonte di inquinamento acustico, e che le

immissioni sonore prodotîe saranno inferiori ai limiti di mmorcsità fissati dal ptaro

Comunale di Classif.cazíone Acustica Q.P.C.M. l4l 1l/9'7).

La posizione dei macchinari indicata, ed il livetlo di emissione sonora dei macchina

hanno valore prescrittivo, ma qualora pet scelte di tipo tecnico dovesse mùtare la posizione

e la tipologia dei macchinari, la V.I.AC. dovrà essere aggiomata.

A gaÉnzia del ispetto dei suddetti limiti dovrà effettuarsi una verifica fonometrica finale

con sorgentl ln opera.

Firenze, 15 marzo 2013

Ingjr. Matteo R
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Vallùa.iot1. Prcrisi.rtal( dí lnryato Acu5tico

ALLEGATO l: estretto del Pidno Cotnunale di Classiticaz.itlc AcusÍica.

COMUNE DI PRAIO
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Valutazíon. Prc\'isionale di I

ALLEGATO 2: Posízíone dei puntí di misurtL.









Valuta.iorc Prerisionale di Impatto Acusîíco

ALLLG 47 O 5 : Estruuo d, i ceflifirari di taratura dclla rtrunc\ta-ione.

SIT SERVIZIO DI TARATURA iN IÍALIA
Calibtutioh SoNkE in ttaly

r sî ò 0o &i 6@i edi Ald di Md
ilrk ù. trù.3@dùt6 b 1ù M!ú tu M] Tdtuc, ttulù 1^. dbgdq @dtnaa

-t-

JIL

CENTRO DI TARATIJRA NÒ ?02
Calibtution Cente No- 202

fd0ldBa^
\-.ZMETRAVIB

òrdÉnaìia Sri
Via Arlonida, 278 - 3501 1 CAM?ODAITSECO
T€1049S200966 Fd:0499201239
Èmàili centiosil202aol db.ù
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CERÎfFTCATO DI TAI.ATURA N. 09.1334-FON
Cùt i|ìcdte Òf Catibrctiot No.

-!9!ar!-rEEqi!!9 ll prcselte c€nificaro di laúnm è eheso iú b$e
Daîe Òlissue 2009/0205 ail'acdeditùoto SIT N. 202 rilsciaro in aúùdo ai

de.Hi atuùei dela t.gge n. 2/1/t99Ì (he ha Érrono,l-;";":"f- 
|NG. MATrÉo RAFFAELLT sisÈru t,@oh4te di l;rùa,c\n. rr sll c'fuùsce Ì;

-tuchi.sb ca9acid li nisÙa' le coÚpereM úeEologiLhe oel
ÀoA."*, 

.úh c Ìa nf.nbiLiùadelle @aM eqgui(e ai csmproDi
_ r"ì"" luronaù ed úl€{@ioDati deù. Diia di nism del

Daîe 2oosntzs iist@a lnteúazio.al€ d€lle UúilÀ (sD-Qùèsto cenifìcato
. ii.rr_r.,". 

fon può e$se riprodono ú oodo paaate. sallo 6pE$a

lfr:ne. aLronuior sritta da pùe @l 'eoùo
- Oseetu FONOITÈIRo
;fr-- iùeèiiiòir rhh "úti..p oÍcaribrarioa k ssued 4 coùptiatr. with

.a;..,."* the Nùed ahù SÍ No. 202 B,úded Òqoútne D

M;;rr";;", ordB deùea cokhectèd 'nh rotiù tN Nù 273neet *hi'h
- Modèìr" kds 6tablished the Nanonat catiblaîíon sysreh. slT

Motl4 SOLO
- Mdrdcùr. 

.o!14ùa ot th2 tdrcobiti., ÒJ

sehot nLùb?r 60253
, Dara delle misùre 

sta"dqr& oîthe rùEmationot Esrn of Unr, 6I.
óìi .ì iài)i,,'" zoostozr,s rhg c?ttîcd? nav aot be pùttatb téPtÒduced acpPt

. ResisEo di rabohhin 
\9rn rnp p oe *nden pcrn t i,ù Òt tte ,s,in8 ( pht.p

Latddrùy rclerence $1a

I ftSdieii di iniSìÀi iiiòitdi nèl tii$èniè cèrtifiaàlò siió allii ódénùti aatiasndo lé ircÈèiliirè aititè iLIi, peÀiiió
3egùente, dove som specificaÍ ùche i cmpioni di p.im tire da cùi inizia la *i@ di nforibilita del c€ù; e i
rispetrÍi c€nificati dj rannua iù mrso di yÀtidid. E$i !i nferjscono esclùsivamenre ît!,oeseno della tarabra e
sono yalidi nQl sa!]c4o e nelle GoEdiziotri di la$hF4 selyq diyersans4re snecifierial
Ihe nasúeneht /4'lts repùred ih thh cùtiJìúte wùe abtainedfonúi;s ùe r@edù6 Eivd ì, the lo\ùirepaqa whqe fhe rcldme *andùdi ùe ihdì.ald 6 ùe , îoh ùhi.h statu the taaabitíty .hai, ol îhe
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l, incerteu di misu dichiMte in queslo d@menio sono slale deteninate conîÒDemente al dMenro
EA4/02 e sono èsF€€5e @4e 'ncenee €sr6a oroùta Dolripti@do I'incertea ripo pú il fadore di copemú t
coripondaE ad ù fvéllo di fid@ia di cira il 95%_ Nomalmeote tde faÌtorc t valè 2.
îhe nedwenenî unce aìrn6 tbted in this tlÒcunent h@e b@h detmìned accordine ta EA-4/02. They vqepnindt.à 6 qpand?d mcqlany abtahcd qutltpt ing thp stondod Lkrdaiary òy *" .-*"r" fub, Ì
caî^pon.tine to d .orldenp l?vpl ot db@t o5ar. No, nolL rh^ ldat a ij ' 

I

n R",p.N"Vúl glic*b.
Heod aÍtge Flnne
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CERÍIrICATO DI IAR.{TUEA N. O9-1336-CAI-
C e I t it c d I e of C a li bi.tt iò h N a

. Dr& slcI!!j!!9 l pÉsùîe cdtifi.alo di tafu ò 6ú4$ iú ba*
D^".î;* 2oo9t02/06 aìl;cedilaonb sll N.202 rils. ia@ in &údo oi

de.reù anuÙvi drlls le$e 0. 24 laaI che hÀ istitùiùo il
lNG. MATÍEO RAFFTTL! S,,!ma Neionsk .n tmhm (sNT). ù StT gtuùn È le

1y:?*" opacita di úsua, le compereu múologicbe d.l

APp4'dto4 n@ionali ed ùtelaonali delc bita di rhm del
- 

P*" sls4Fd InFmuimaÌe detÌe uoil! (sr).Què3|o ceriilìcsro
non può 65e( oprododo in úodo pdziale. salvo etpBú

- 
!i lreise a dùtú@ioúe s;ltu da pane del imto.

- oggflo 9ll,lBjlloRE rhi, cùrit@k al cat'b' ohan b úsúd ih .onptiù.e eú
thc awedrdion srf Na )a2 cruted occo.dtas to

g9sm-dor dpcns tonneded wirh !ta!'on ltu lo 2 '3 toat vhich
y!y:'*t hos eeabt-rhèd P \,tarioiat .at:b,ahon sJr?4 str

- 
I"9'1" aflsr lhe n?a.utù.ht .dPdbitie a"d ;enatoa'cat

,o4p4é.^e ol the CeùP aad !tu ra.eabiliDr ol
- MsEioh -ú-nu ,J.at b the netanat md tntîAa otut

laadùds ol th. |úrmational Sytr"ù oî Unú m I
-Du ddÈ úhre thi; cùtúcak -,) ú! b? p@datr;cprcdrccd q?/

Ddc .lùeat"' pn"ú' 4utttzú 
wiú the idor wn,à @,n inah of;he ;suke c@r..

Lalùatorrir4ùénce 13'6

I risullari di mhu? .iFo.tati ftl !1Esmte Cdlificato sno srali otte!ùîi applicaÌdo le !rccadù. citaîE all6 pagioa

|lgùetrle, doyc sono sppaìfiaati a!!€6e i g3npioni di prihr lìnsa dq eùi itriziB 13 e4!!s di rifaribiliF del cgoLo I i
rispettivi cddn€ti di îetoa i! co6o di validfta. Essi si riferiscono 4cluiv@dt€ all'ogeetto della r@tùa e
sono validi nel nomeito è nèUe cordizioni di tastur., salvo dissmenté sleciticato.
îhe nweùe"t ra"Lr rcpo ed in thjs Cîtifrcaîe wùe obtaiberllÒ Ming the Ptucedutd qíeet in the fóIovíng
pa4e, whùe rhe rcletuncé stdkdùdt ùe idicated s eell, îoù eùich sta s îhe îac.abilìt! chaiì ol the
bbatutùj, md the rclo@d colìbtutioh cùnlcatd i" theù @v oftdlidilr. The, telata ontt to îhe .dlituoted itù
and theJ arc wlidlor thc îihè atd condhiow al caliúation, tn/.N aîh.tui!'. 6PÈ.tìed
Ié itr@rtea di nbw diohiMr€ in qusùo docm.nto sotro srate detminate .onfomenede al docm€nto
EA-4l02 e solo €spr€ss€ code ilcenea €st€sa othnùta noltiplicddo I'in@rteu tipo pé. il fattoÉ di copdtum t
corispondente ail w liyelLo di fidùcia dì cjrca il 95%. NomalncDle îale fatoÉ I vale 2-
The neercnent t,ce.tdihtis slated in this daeùent húe beeh .letemined auardi"A ro EA-4/02. îhe! vùe
4ttúdted ú ùpa"ded l6èrtuìht oÙdined n tiplritg îhe sîanddtd úcùtdinry by ùe cavercse lacîor h
co 5pÒitlihs ta o conlìdekce lqel ofdbout 9s%. Natnatr, îhis lacror k is 2.

It RespoúsbilgqlfenFo
sead olttth P41îrc/ / v

/ M\)

SIT SERVIZIO DI TARAÎURA IN IiALIA
calibùlion seryi@ in ltalY

frbqèaltu'iefubù.tudR4 @ úd ùc -wJv ù. qttutú d"!t@k'
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CENTRO DI TA,Ì.ATURA N. 164
Cdrbrerion Cehlft h t64
$.*fni rrgEil DIPARTIMENTO DI IRE'!'ENZIONE

L4IOR,{TORIO DT SANIT,{' PUBBLICA ARE.{ VASÎA TOSCANA SUD EST
U.O. tgieDe IndustriaÌe - LaBoRÀToRro AcENrl Frsrcr

SIT DI TARATURA IN ITALIA
Calibration Servica in ttaly

I I I

JI\
rl s0 i uo dai tud d;sti Adìdl dt M

sf kwoJth.  stuk' bti.iúhìd t aprú)e5qt tu t oìdtuch,ú,@thdbradlJnÉ

I shdÀ d.l RuFolo - 51r00 Sùa - I
CERTIFICATO DI TAÀATORA N. F0434 09

Catiîcatè Òf calibrctio, No. F0431_0, I oÍ10

22t09t2009

Itìg. Msltèo Rafia€lli
Via DélTúrri,27
50018 ScaodlccifF4

410

21109/2009

01 clB

Solo

f1980

ll prellé cdlifcato di tanhm à d6so in 6e
rlì'aúÉ{t(Mdro StÌ N. 164 nhclùto i! ac@rdo
Bi decrcti atbativi d€lla lc8gè., 27311991 dÈ h!
útìtuito il sisléna Núion0l. di îratuÉ (SNI). U
StT EaÉtis* la caplcitÀ di nisni lc €npèÈre
úélrologichè deÌ Centro o la rifdjbilirl délle
r{alùrc 6.guite aj cdpiÒni rcionali cd
inrè@ìonali dellc úita dèl Sistcmo lftt@ionalc

Qu.sto ccllifi€ro non può e@ riprcdorùt in
nodo pezialc, salyo apés aùloli@io.c sÍi$a

Îhi' .ùn'fcd, oÍ úlibtuîión ì:; tss4ed in
conpliw vith thr dúedìtotio, Slî No. 164.
sfdhed Mc.r.lkg tó d.cte.t cannècbA wiú
Iar$ hp Na 273/1991 vhìch ttú sbbtit'h4d the
Natiùal CdrbtunÒn Srsteù 3î aîtrtJ th.
hasureùèht capabilibl hd h.ttólÒgidol
.anv.rence af the Caùe ùd the 1&èÒbiti, af
úllbtutioi tetu b ttu natioúl and intehanÒnal
tunàqde ólthe lttùnanonal Eatèn Òf Uhlb (Sr.
îhx Mtileote ùay kot bè patidtlt reprcdLced,
4cept vith the pùú *itten pèhtrstu of tùe

-dúd.rooisùE 21109/09

- Esisft di raboturio 41O

r0414-04

I dsrlrni dl disu6 rip.rtoti nel p6ènte CaÉin6ro sooo sloli oN'.nùli dppùcúdo L poccduro oirato alè pa€im s.Sùmre, dÒvó sono
spccifc.li schè i cmpiÒni di pri@ linèa da di ìnìlà lo catena di .ifèlibilid d€l C6fio e i ri3pcrivj cddficari dÌ l'ranrE ù 0060 or
validiiÀ. Esì si Ìilàiscono oelùsivmen& all,oggéúo ìn €EluÉ c soro validi ncl nononro è ncll. coddizioni di eóun4 sìlo

me ùeúùeneú rcsúk repottèd i^ thic Cdriîúate e*e ÒbtÒt^ed fo avins th. ptacedwa siver ih rhefaINìnC p.gz,,here the
ekftne rtund.r& úe indicated ú fleu, îoú ehict' tta4s thz tadabirty clútn bÍ thz labÒtutot|, a.d the rctote.t catibrdtion
èqtílcatet ii tùei .oùe òlÈtidírr. rher rcltte anlr tÒ the calibtdftd iteh a.d thzy ùe rdtìd îù the tihe dhd cúdittÒú Òl calibrotiq

r, id*r.% di hisuó dicnìsùte in qù6ùo docùhdto soro satc deteninale @ri@encnlÒ al do@mhro EA-4/02 e sono es!r.$a
cooà inctroa o$esa ottanùh ooltiplicudo l'ircon@ npo per il fdtroÉ di copdlua * corjspond.nt. ad livclto di fidlcis di cjr@ it
95% Nomalncnre lÀlc fdtoE /i vàtc 2.
TAc Mwùqt urc€rtdihtia edred tn thk docuneit hee beèh dekmìned accùdins to EA 4/02.I'ha! vez etindted 6 ùlended
s@tuikq óbbined nutuipvry the tandàrd unc?nainù b| tz cawtase frctor k .ùrespandtni tÒ d cÒ4tìducè tqet of dbotr 95yq
Nawtb, ùitlactor kis 2.
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